
Valutazione del rischio da 
esposizione ad agenti chimici 
pericolosi negli ambienti di lavoro
Un approccio completo alla valutazione mediante metodiche complementari.

Valutazione ACP tramite modelli di calcolo ai fini 
della valutazione del rischio occupazionale da 
agenti chimici

La valutazione del rischio legato all’utilizzo di Agenti 
Chimici Pericolosi riguarda solo le aziende specialiste 
del settore? In realtà riguarda moltissime attività. Un 
esempio? Le imprese che usano prodotti per le puli-
zie… in pratica quasi tutte.

L’art. 222 del Testo Unico specifica, infatti, che per 
agenti chimici vanno intesi:

“tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei 
loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o 

smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, median-
te qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti inten-
zionalmente o no e siano immessi o no sul mercato”.

Facciamo un po’ di chiarezza sul quadro normativo, in 
particolare in riferimento agli obblighi definiti dalla legi-
slazione italiana in merito la valutazione dei rischi per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori. Come effettuare la 
valutazione? Quali metodologie applicare? 

Vantaggi nell’utilizzo di modelli per la caratterizzazio-
ne e la stima del rischio derivante da Agenti Chimici 
Pericolosi, anche al fine della limitazione delle proble-
matiche relative all’utilizzo estensivo delle misurazioni 
dell’esposizioni.



Valutazione ACP tramite misurazioni: la norma UNI 
EN 689:2019, una strategia per la verifica della 
conformità con i valori limite di esposizione occu-
pazionale mediante misurazioni

La valutazione del rischio derivante da Agenti Chimici 
Pericolosi (ACP) comporta la necessità di dover ese-
guire la misurazione degli agenti che possono presen-
tare un rischio per la salute, quando il datore non riesca 
a dimostrare con altri mezzi il conseguimento di un 
adeguato livello di prevenzione e protezione.

Secondo l’art. 225 comma 2 del Testo Unico infat-
ti: “salvo che non possa dimostrare con altri mezzi il 
conseguimento di un adeguato livello di prevenzione 
e di protezione, il datore di lavoro, periodicamente ed 
ogni qualvolta sono modificate le condizioni che pos-
sono influire sull’esposizione, provvede ad effettuare 
la misurazione degli agenti che possono presentare 
un rischio per la salute, con metodiche standardizza-
te di cui è riportato un elenco meramente indicativo 
nell’allegato XLI o in loro assenza, con metodiche ap-
propriate e con particolare riferimento ai valori limite di 
esposizione professionale e per periodi rappresentati-
vi dell’esposizione in termini spazio temporali”

Nell’Allegato XLI, tra le metodiche standardizzate viene 
citata la norma UNI EN 689 “Misurazione dell’esposi-
zione per inalazione agli agenti chimici – Verifica della 
conformità coi valori limite di esposizione occupazio-
nale mediante misurazioni”.  

A distanza di oltre 20 anni dalla prima edizione del 
1997, tale norma viene radicalmente aggiornata, defi-
nendo una nuova strategia per effettuare misure rap-
presentative dell’esposizione per inalazione ad agenti 
chimici in modo da dimostrare con un numero relati-
vamente piccolo di misurazioni e con un elevato grado 
di affidabilità che è improbabile che i lavoratori siano 
esposti a concentrazioni maggiori degli OELVs.

L’aggiornamento della norma riguarda principalmen-
te l’abolizione della valutazione formale che consen-
tiva di verificare la conformità con gli OELVs anche in 
presenza di una sola misurazione, introducendo così il 
concetto di valutazione preliminare con un numero di 
misure pari ad almeno 3 e fino ad un massimo di 5 e 
l’utilizzo di modelli statistici per una valutazione più ap-
profondita con un numero di campionamenti limitato 
ad un minimo di 6.

Approfondiamo queste fasi di valutazione previste dal-
la norma:

Se sei interessato ad attivare uno dei servizi proposti e 
per ricevere maggiori informazioni ti invitiamo a scrivere a:

Giulia Bellomo Responsabile di Settore Agenti Chimici 
giulia.bellomo@labanalysis.it

Elisa Elentri  Senior Project Manager QAS 
elisa.elentri@labanalysis.it

la caratterizzazione di base dei luoghi di 
lavoro (identificazione degli agenti chimici, 
esame dei fattori dei luoghi di lavoro, stima 
dell’esposizione)

la strategia di campionamento (costituzione 
dei gruppi di esposizione similare “SEG”, 
selezione di procedure di misurazione idonee, 
esecuzione delle misurazioni dell’esposizione)

la validazione dei risultati delle misurazioni 
dell’esposizione e dei SEG (esame della 
distribuzione dei risultati quando il numero di 
misure valide è ≥ 6) ed il confronto dei risultati 
con gli OELVs (test preliminare, test statistico, 
esposizione a miscele).
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